
Il segretario del Pds attacca «l'arroganza» di Martinazzoli 
sulla legge elettorale: «Vuole ricostruire un polo neo-centrista 
Noi vogliamo invece nuove regole per l'alternanza» 
«Non si può considerare ininfluente il nostro voto sul governo» 

«Sul doppio turno non accettiamo veti» 
Monito di Occhietto alla De: la nostra astensione può venir meno 
Dopo Trieste e Udine, dopo Napoli, ieri Occhietto 
era a Torino e Aosta, città in cui il 6 giugno si vota. E 
dal capoluogo piemontese ha lanciato un duro mo­
nito alla De di Martinazzoli. La sua «arroganza» sulla 
legge elettorale, e la sua pretesa di considerare inin­
fluente l'astensione della Quercia sul governo, po­
trebbero mettere in difficoltà proprio Ciampi. «C'è il 
progetto di ricostituire un blocco neocentrista». 

: ' D A L NOSTRO INVIATO - ' ' 

ALBERTO LEISS 

• • TORINO. Il leader del Pds • 
ha lanciato da Torino un duro 
monito alla De di Mino Marti­
nazzoli, che sembra orientata 
a non tenere in alcun conto la 
posizione della Quercia e di al­
tre forze di sinistra sul delicato ' 
terreno della legge elettorale, e 
sembra considerare del tutto 
ininfluente, accessoria, l'asten­
sione della principale lorza di 
opposizione .. sul .-, governo 
Ciampi. --«-^:>. • '•• .. 

•Questo atteggiamento della 
De - afferma Occhetto - que­
sta sua arroganza sulla que­
stione della legge elettorale, 
contrasta con lo spirito con cui 
è nato il governo, che deve as­
solvere ad un compito essen­
zialmente istituzionale, legalo : 
proprio alla definizione rapida 
delle nuove regole. Del resto : 
queste erano state le dichiara­
zioni dello stesso presidente 
del Consìglio. Anche se è chia­
ro che il governo dovrà assu-, 
mere decisioni pure in altri '• 
Campi...». ,,via'.'. .«.,..„.„:..:•...,, 

Ciampi aveva detto che sulla 
legge doveva attivarsi il Par­
lamento. Solo in mancanza 
di un accordo è «tato Ipotiz­
zato un Intervento diretto 

E infatti oggi io mi rivolgo alla 
De. Ma è venuto il momento di 
mettere bene i puntini sulle «I». ' 
Di chiarire di fronte al paese 
che la nostra astensione non 
può essere, considerata inin­
fluente, come sembra voglia 
fare Martinazzoli. sin dalle sue 
dichiarazioni in Senato al mo- • 
mento della fiducia a Ciampi. 

Vuol allora ricordare 11 sen­
to di quel voto? %., ,. ;t 

Forse è meglio. È meglio riba­
dire e chiarire qual è il nostro 
atteggiamento, visto che è di 

.'.- moda parlare di incertezze nel 
nostre scelte. Voglio allora ri­
cordare due cose. La prima è 
che ci siamo riservati l'autono­
ma valutazione parlamentare 
sui provvedimenti economici e 
sociali. Siamo un partito di si­
nistra, legato al mondo del la-

" voro. E non potremo accettare 
decisioni che non tenessero 
conto degli interessi di questa 
parte sociale... 

È l'annuncio di un rinnovato 
ruolo di opposizione? 

Non abbiamo né la volontà né 
. la voluttà dell'opposizione. Ci 

auguriamo al contrario di con­
tribuire a scelte positive. Ma 
nella chiarezza. Nessuno poi 

-', laccia finta di non avercapito. 
E la seconda cosa? 

Dopo il giovedì nero del voto 
sulle autorizzazioni a procede­
re per Craxi abbiamo detto 
che, se ci fossero state le nuo­
ve regole, si sarebbe dovuto 
andare a elezioni immediale. 
La nostra astensione, la «fidu­
cia morale» che abbiamo dato 
a Ciampi, è strettamente legata 
al tempo politico necessario a 
definire le nuove regole. E, an­
cora una volta, un promemo­
ria rivolto alla De. ...... 

Che cosa rimproveri. In so­
stanza, a Martinazzoli? 

,, Deve essere chiaro che se que-
' sto suo atteggiamento perdu-

_ rasse. se l'idea di Martinazzoli 
, è quella di un trinceramento 

della maggioranza, se il suo 
tentativo è quello di dare nei 

" fatti a questo governo la con­
notazione di un vecchio qua­
dripartito e di spogliarlo del 
suo ruolo istituzionale, ebbe­
ne, noi non potremo che trar­
ne le conseguenze. Le ragioni 
della nostra astensione potreb-

II segretario del Pds Achille Occhetto 

bero venire meno... *. 
Non c'è il rischio cosi di sca-

- ricare sul governo un con­
trasto tra laDc e il Pds? 

La mia critica, severissima, 
non é rivolta al governo, ma al­
la De. Questo deve essere as­
solutamente chiaro. Semmai 
la mia denuncia ha il valore di 
una messa in guardia dell'ese­
cutivo, rispetto ai rischi che 

. può produrre una scelta a base 
di arroganza e di chiusura da . 
parte del partito che, in ogni 
caso, è ancora tanto determi­
nante nella sua maggioranza. 
. Ma qual è, secondo te, l'o-

. blettfvo politico di Martlnaz-. 

lo vedo 11 rischio, dietro questa 
posizione, di un disegno politi­
co che giudico estremamente 
arretrato rispetto alle aspettati­
ve della società italiane. Alla 
domanda esplosa col si nel re­
ferendum non si può risponde­
re solo con l'uninominale . 
maggioritario. Questo è un 
aspetto. La vera novità che i 
cittadini aspettano è che final­

mente siano messe in campo 
le istituzioni dell'alit.nanza. 
Che si apra una nuovr. dialetti­
ca tra poli alternativi. Nella po­
sizione della De invece vedo 
un raccordo con un processo 
politico che ha due articola­
zioni, in campo democristiano 
e in campo laico, ma un unico 
obiettivo: la ricostituzione, di 
fatto, di un polo di centro sini- : 

stra, sia pure più ridotto e con 
un parziale rinnovamento di 
ceto politico.. . 

E a questo disegno è funzio­
nale l'idea di una riforma 
elettorale «fotocopia» del 
meccanismo referendario 
per il Senato? 

Certamente. E che questa sia 
la tentazione di Martinazzoli lo 
dimostra anche la sua freddez­
za,, per non dire il fastidio, ri­
spetto alle recenti posizioni dei 
vescovi e del Pontefice, che ri­
chiamano l'unita dei cattolici 
in termini spirituali, ma che 
contemplano una possibile ar­
ticolazione delle scelte politi­
che. In sostanza guardando ol­

tre la vecchia -centralità» della 
De. 

Il segretario della De sem­
bra attratto dai progetti di 
Amato, e non dimentica 
nemmeno Coiuiga... 

C'è un lavorio di molte forze 
che intendono riciclarsi in una 
sorta di rinnovamento gatto­
pardesco. Qui si vedo i ben no­
ti tratti di una «rivoluzione pas­
siva». Il tentativo di rimettere in 
campo un vero e proprio 
«blocco» politico neocentrista. 

Vedi un riflesso di questo 
progetto anche nella dram­
matica crisi del Pai? .... 

Non c'è dubbio che le compo­
nenti più vecchie del Psi han­
no resistito alla volontà di rin-

\ novamento di Benvenuto. Ec'è 
stato il tentativo furbesco di 
presentare le scelte del nuovo 
segretario per il doppio turno e 
per l'alternanza come elemen­
ti di subalternità al Pds. Ma qui 
i n gioco è ben altro. Non si trat­
ta di subalternità al Pds, o di 
nostri prelesi egemonismi. Si 
tratta della possibilità di avvia-

atteggiamento, visto che è di , della nostra astensione potreb- cittadini aspettano e che linai- che. In sostanza guardando ol- tratta delia possibilità ai 

Il vertice da Spadolini e Napolitano sblocca tempi e nodi procedurali: no all'ipotesi-fotocopia 

«Prima dell'estate la riforma elettorale » 
Camera e Senato al lavoro su leggi distìnte 
Prima dell'estate pronte le nuove leggi elettorali, assi­
curano i presidenti delle Camere. Sciolto il nodo pro­
cedurale: due provvedimenti distinti per accelerarne 
l'esame. Napolitano: «Rispettiamo l'impegno di :

; 
un'effettiva priorità». «Stretto coordinamento» tra le • 
commissioni parlamentari. Nessuna fotocopia ma ì 
«ampia corrispondenza di principi» Mattarella rinvia ,i 
la presentazione del testo-base per la Camera 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Subito al lavoro le 
commissioni «per portare in 
giugno all'esame delle assem­
blee parlamentari i due proget­
ti di legge elettorale per il Se­
nato e per la Camera». Al ter­
mine di un vertice operativo 
protrattosi per quasi due ore 
(e che ha sciolto anche un ri­
levante nodo procedurale), i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento, Napolitano e Spa­
dolini, ne traggono motivo per 
ritenere che esistano «prospet­
tive concrete» che prima delle 
ferie estive le due riforme siano 
definitivamente « approvate . e 
pronte per essere applicate. 
•Rispettiamo cosi l'impegno di 
dare un'effettiva \ priorità al 
confronto sulle leggi elettora­
li», sottolinea il presidente del­
la Camera in un breve incontro 
conigiornalisti. . . . .•...'.-,.„; :•••><•. 

• È appunto per verificare se e 
come sia realizzabile quest'o­
biettivo che ieri mattina, nello 
studio di Giorgio Napolitano, si 
tiene una lunga riunione di la­
voro dei presidenti di Camera 
e Senato con i presidenti delle 
due commissioni Affari costi­
tuzionali (i de Ciaffi e Ac-
quarone) cui è demandato il 
compito di istruire la riforme, e 
con i relatori sulle riforme: Ce­
sare Salvi (Pds) per il Senato, 
e Sergio Mattarella (De) per la 
Camera, \- < .- •••... . , ' • • ; • . 

C'è subito, e anzitutto, da 
sciogliere un nodo procedura­
le: un solo provvedimento legi-

- slativo che comprenda le di-
: stinte riforme per Senato e Ca-

•mera; o due distinte leggi? Si 
; sceglie questa seconda strada: 

consente di accelerare il lavo­
ro. Ciascuna Camera elabore-

>!'.: rà la propria riforma, poi il pa-
'-! rallelo esame incrociato per la 
- definitiva rafifica delle due leg-

;• gi. Ma con l'intesa che le ri-
' spettive commissioni «lavori-
•>-, no, sul piano procedurale, in 
j ' ; stretto coordinamento». •• Per 
. ' ques to è stata già fissata per 
> martedì prossimo una riunione 

j ; congiunta degli uffici di presi-
' denza degli Affari costituziona-
s li di Camera e Senato. . : , 
? Ma la forma, in politica, è 
'•'• anche sostanza. La decisione 

di imprimere un corso separa-
• to alle due riforme (ancorché 
•• ufficialmente • giustificata • an-
:.••' che con il fatto che la commis-
':, sione della Camera è legger-
'•- mente più avanti nel lavoro 
*•;• istruttorio rispetto a quella del 
" Senato), è una implicita sotto-
. lineatura dell'orientamento a 
"y non fare leggi-fotocopia. Ci 
-:•. penserà poi il presidente del 

Senato a rendere esplicito 
, questo punto, chiacchierando 
' coi cronisti parlamentari a ver-

- lice conchiuso: «Nessuna iden-
: tità, semmai ampia corrispon-

r denza di principi. L'esito del 
; referendum impone per la leg-
. gè elettorale della Camera una 

'•'. soluzione non dissimile da 
y quella già delineata per il Se-
• nato. Mi sembra chiaro però 

presidente della Camera Giorgio Napolitano e il 
presidente del Senato Giovanni Spadolini 

che ci saranno differenze: si . 
parla già di una quota più alta 
di recupero proporzionale alla / 
Camera; senza contare che . 
questo recupero per il Senato 
resterà a livello regionale men­
tre per la Camera avverrà su , 
scala nazionale». Insomma, «si , 
devono rispettare le differenze 
e insieme bisogna evitare al 
massimo le divarìzazionk «Per 
questo lavoriamo alla massi­
ma connessione delle proce­
dure». 

Qui un altro segnale, che si è 
voluto anche formalizzare nel 
comunicato ufficiale diffuso al ' 
termine dell'incontro di ieri 
mattina: Mattarella presenterà . 

non più martedì prossimo ma 
tra una settimana (venerdì 28) 
alla commissione Affari costi­
tuzionali della Camera il testo-. 
base dì una proposta di rifor­
ma elettorale, frutto dell'unifi­
cazione dei progetti presentati 
dai vari gruppi. Ufficialmente il 
rinvio è dettato dall'opportuni­
tà che si offre a Mattarella di 
«tener conto della discussione 
generale che proprio martedì 
comincerà nelle commissione 
del Senato» (parole del presi­
dente di questo organismo, 
Lorenzo Acquarono). In effetti 
il breve rinvio viene piuttosto 
considerato dagli osservatori 
come una pausa di riflessione 

utile a non compromettere sin 
dall'inizio il corso del confron­
to di merito. Appena l'altra se­
ra Mattarella aveva infatti con­
fermalo che al centro della sua 
proposta c'è l'indicazione di 
un solo turno di votazioni. Il 
Pds insiste invece per il doppio 
turno, con doppio voto: per la 
scelta del candidato nel colle­
gio uninominale, e per i seggi 
da assegnare con la quota pro­
porzionale. L'ipotesi del dop­
pio voto non è esclusa da Mat­
tarella. Sempre l'altra sera il 
governo, tramite il ministro per 
le riforme Elia, aveva confer­
mato la sua neutralità, «condi­
zionata» e soprattutto «provvi­
soria»: perquanto? 

re sul serio un nuovo meccani­
smo istituzionale e politico ba­
sato sulle alternative. In realtà 
ciò che si vuole ò riprodurre 
una subalternità al vecchio 
blocco di interessi, che ha do­
minalo per decenni nelle for­
me che conosciamo, e limitan­
dosi a rifargli un pò la facciata. 
A questo disegno può essere 
organica una precisa ipotesi di 
legge elettorale. Se anche il go- • 
verno assecondasse questa vi- ; 
sione, ò chiaro che da parte • 
nostra si risponderebbe con la ' 
necessaria tensione critica. Ci 
troveremmo di fronte ad una " 
risposta dura, ingenerosa ri­
spetto all'impegno da noi pro­
luso nella battaglia rilormatri-

ce. - . .; . •;._ ••-..-.. •• 
Non è pensabile che la De 
cerchi solo di prendere tem­
po? 

Se questo fosse l'obiettivo, il 
calcolo sarebbe comunque 
sbagliato. Se si spinge alla rot­
tura, la durata del governo po­
trebbe divenire obiettivamente 
più difficile. Se emergesse la 
disponibilità al confronto per 
definire una buona legge, an­
che la questione del tempo po­
trebbe assumere un significato 
diverso. 

Il Pds dunque insiste per 
una legge basata sul doppio 
turno? 

Noi riteniamo, com'è noto, 
che il doppio turno sia la solu­
zione migliore per la situazio­
ne italiana e l'obiettivo di una 
democrazia basata sulle alter- [ 
nanze. Ma non siamo noi ad 
avanzare diktat. La cosa grave 
è che la De non sembra nem­
meno disposta a discutere, o 
ad avanzare soluzioni tecniche 
capaci di rispondere alle esi­
genze che poniamo. 

La risposta al disegno neo-
centristra che hai denuncia-

— toè l'idea di una confedera- -
zione delle sinistre? Non 
manca chi ti accusa comun-

1 que di volontà egemonica... 
Ho ascoltato a Pegaso questa 
considerazione di Gino Giugni, . 
Anche se poi la sua intenzione 
di seguire il progetto di Amato : 
può chiarirne il senso...Ma • 
quale nostra pretesa egemoni­
ca! Il punto è che se ogni forza 
della sinistra rimane chiusa in 
se stessa probabilmente au­

menta anche le proprie diffi­
coltà interne. Non è cosi per il 
Psi, e anche per Rifondazione? 
lo credo invece che si possano 
superare le difficoltà della sini­
stra conservando le proprie ra­
dici e le diverse identità, ma 
guardando a qualcosa di più 
ampio, capace di indicare un 
progetto per la ricostruzione 
del paese, e candidare la sini­
stra al governo. Se invece si 
moltiplica ancora quesla ten­
denza alla disgregazione, alle 
separazioni e alle scissioni, 
vinceranno le forze moderale 
edidestra. . 

Adesso anche Garavtni dice: 
lo voglio unire... 

È un'affermazione che mi ha 
colpito. Se questa fosse davve­
ro la strada che cerca, incon­
trerebbe sicuramente il Pds. 

Qui a Torino non c'è unità 
con la Rete e Rifondazione. 
A Milano si. E la «solita con­
fusione» del Pds? 

Ci siamo dati sempre e ovun­
que lo stesso obiettivo: costrui­
re un forum di tutte le forze ri­
formatrici e di sinistra, su basi 
progettuali e programmatiche. 
Semmai abbiamo subito noi le 
discriminanti incrociate prove­
nienti dalle forze alla nostra 
«destra» e alla nostra «sinistra». 
Certo, dopo il 6 giugno dovre­
mo fare un bilancio. E io spero 
che il meccanismo del doppio 
turno possa far maturare nuovi 
momenti unitari. Ieri . a Poz­
zuoli, dicevo agli amici dei 
Verdi e della Relè: se a Milano 
e a Roma noi appoggiamo vo­
stri candidati, come Dalla 
Chiesa e Rutelli, perchè qui voi 
non dovreste sostenere il no­
stro? Alla fine il responsabile 
locale della Rete si è congratu­
lalo per il mio discorso unita­
rio. Un atteggiamento ben di­
verso da quello di Orlando, 
che oggi ci accosta a Craxi sul­
la' questione morale. Questo 
accostamento non deve farlo 
nemmeno per scherzo, Porse 

', Orlando non ha capito quali 
sono le forze sane della nazio­
ne. Vorrei ricordargli che il pa­
drone dell'Espresso, che ha 
fatto quella vergognosa coper­
tina sul Pds, ha dichiarato di 
aver dato tangenti alla De e al 
Psi, ma non al Pds. E lo stesso 
ha detto a Genova l'ingegner 
Romanengo. .. •. . 

Svolta nel Pri: 
oltre a Segni 
apre a «Età Beta» 
• V ROMA. I repubblicani ' 
aprono alle aggregazioni e 
puntano alla creazione - di 
un'area della cultura democra­
tica di cui facciano parte, insie­
me a loro, forze con una co­
mune base programmatica 
con l'obiettivo di candidarsi al s 
governo del paese. Le forze ' 
che possono costituire questa : 
nuova aggregazione vanno da ;; 
Alleanza democratica a Segni 
fino ad Amato e al suo proget­
to cosiddetto «Età Beta». La 
«svolta» del Pri è contenuta in 
un documento approvato oggi 
all'unanimità (unica astensio­
ne quella di Gaetano Gorgoni) • 
nella riunione della direzione 
del partito. <.. •• <.;,, . 
• Nel documento in cui si pro­
spetta la formazione di questa 
«area democratica» non si fa ri­
ferimento alle forze con cui ag­
gregarsi ma è stato lo stesso vi­
cesegretario reggente Giorgio 
Bogi in una conferenza stampa 
al termine della direzione a in­
dicare in Alleanza democrati­
ca (nei prossimi giorni si in­
contrerà con il comitato pro­
motore), in Segni e Amato i 
movimenti e le persone con , 
cui il Pri condivide la stessa 
«cultura democratica». Bogi ha ' 
sottolineato, comunque, che 
«non esiste alcuna ipotesi di 
scioglimento del Pri né di una 
sua scomposizione. Si tratta ' 
semplicemente di rimettere in 
gioco la propria autonomia or­
ganizzativa e altrettanto devo­
no fare le altre forze con cui 
aggregarsi». «A loro - ha ag­
giunto - rivolgo questo appel­
lo». - -.. - . 

Bogi ha più volte sottolinea­
to che il Pri «è il primo partilo 
che ha deliberato formalmen­
te l'aggregazione» e che «inizia ; 
cosi un periodo di rapporti e di . 
confronto politico per andare 
verso una ristrutturazione del 
sistema politico italiano» . C'è •'. 
però - ha detto - il «rischio di 
incidenti di percorso», ossia .-. 
che «coloro che gravitano in 
questa area culturale demo­
cratica si sottraggano a questo 

processo. Sarebbe un grave er­
rore con il rischio di consegna­
re il paese, tramontato il vec­
chio sistema e restando indefi­
niti i cardini di quello nuovo, 
unicamente alle forze della 
protesta estrema». Per Bogi, la 
legge maggioritaria «da sola 
non risolverà completamente 
il problema del riassetto» ma 
«serviranno nuove forze politi­
che. E per nuove forze pro­
grammatiche occorre una co­
mune base culturale». In que­
sto senso «riteniamo omogenei 
Segni. Amato, i promotori di 
Alleanza democratica. Que­
st'ultima non è una formazio­
ne partitica ma, come noi. in­
tende arrivare ad una grande 
aggregazione», r 

Adolfo Battaglia ha spiegalo 
che T'importante iniziativa po­
litica» dei Pri punta alla forma­
zione di un quarto polo" tra De, 
Pds e Lega, «una forza che 
aspira ad avere responsabilità 
dì governo» e che aggreghi 
«quelle forze nuove della so­
cietà e della società politica 
come Alleanza democratica, 
Segni, l'iniziativa di Amato». 
Nel documento non si cilano i 
le forze con cui aggregarsi, e 
alcuni, come Giuseppe Ayala e 
Enzo Bianco, vi hanno letto 
una maggiore apertura ad Al­
leanza democratica. Per Ayala 
«è implicito che quando si dice 
si alle aggregazioni si guardi 
all'unica realtà che esiste co­
me aggregazione, cioè Allean­
za democratica». Ad ogni mo­
do «era giusto non citarla per­
ché è ancora tutto aperto». Ca-
stagnetli ha detto che il docu­
mento parla di «una grande 
area - laica democratica che 
guarda non solo ad Alleanza 
democratica che è un episo­
dio». Polemico Gorgoni per il 
quale il documento «con acro­
bazie dialettiche ha consentito 
a tutti di riconoscersi in esso fi­
no a configurare un falso una­
nimismo». PerStelio De Carolis 
oggi si è avuta una «svolta im­
portante» e inoltre «Bogi è riu­
scito a bloccare il nomadismo 
dei parlamentari». 

Replica il sottosegretario 
condannato per diffamazione 
«Ciampi è un grigio burocrate 
Sono altri gli inquisiti » 

Il governo decide 
Pappalardo 
deve andare via 

^»™»»*»?<~W+Z3*™*+*'' " « * * 

Antonio Pappalardo 

• • ROMA. 
Aveva detlo 

che per farlo 
andar via sa­
rebbe dovulo 
scendere in 
campo il pre­
sidente Ciam­
pi in persona. 
E per Antonio 
Pappalardo, 
ex carabinie­
re e sottose-
grelario alle 
Kinanze con­
dannalo per 
diffamazione 
pluriaggrava­
ta nei con­
fronti dell'ex 
generale del­
l'Arma Viesti, 
il consiglio . 
dei ministri 
ha deciso di 
avviare la 
procedura di . 
revoca del 
mandato. In­
somma Pap­
palardo do­
vrà andarse­
ne, colpevole 
di un reato di opinione, ma an­
nuncia che non lascerà senza 
reagire. Anzi, l'ex membro del 
Cocer e iniziatore dell'opera­
zione Mani pulite sul litorale 
romano, entralo da socialde­
mocratico in Transatlantico, 
promette di vender cara la pel­
le: ha indetto per questa matti­
na una conferenza stampa di 
fuoco per far chiarezza sulla vi­
cenda e per denunciare «le 
pendenze penali degli attuali 
componenti del governo». 

• Intanto, commentando l'ini­
ziativa nei suoi confronti, Pap- " 
palardo l'ha definita «di una 
gravità e Irresponsabilità senXà * 
precedenti» e ha parlato di 
Ciampi come di un «grigio bur, 
rocrate, non in grado di ap­
prezzare il mio impegno politi­
co per il rinnovamento delle 
forze armale e della società», 
oltre ad essere «un ladro di ve­
rità per aver sfruttato una falsa 
motivazione al fine di coinvol­
gere l'intero consiglio dei mini­
stri in una squallida manovra 

Tg2 
Non piace 
il piano 
di La Volpe 
• • ROMA. È di nuovo tempe­
sta al Tg2. La redazione ha de­
ciso di votare la fiducia al diret­
tore. Alberto La Volpe, che ha 
finalmente presentato l'atteso 
progetto che doveva cambiare 
il volto del tg. Il suo piano è sta­
to giudicato «del tutto inade­
guato». «E la montagna che 
partorisce il topolino - ha det­
to il comitato di redazione - , 
Invece di cambiare il modo di 
fare il Tg2, La Volpe si è limita­
to a qualche spostamento». Se­
condo quanto si è appreso, in­
fatti. La Volpe aveva deciso di 
dividere il Tg in due parti, la 
prima di informazione, la se­
conda di approfondimento. 
Tra gli spostamenti Giancarlo 
Monìerisi responsabile della 
cultura, Onofrio Pirrolta al Qui­
rinale. Colavolpe e De Scalzi 
commentatori politici alle 13 e 
Dell'Aquila e De Luca alle 
19,45. rotazione ogni sei mesi 
dei conduttori, assunzioni solo 
in cronaca. Martedì di nuovo 
assemblea. Il volo giovedì 
prossimo. 

JK-T eslromet-
lere dal go­
verno un uo­
mo integerri­
mo in grado 
di colpire Rli 
interessi delle 
lobbies». 

Sulla vicen­
da è interve­
nuto subito il 
neosegretario 
del Psdi Enri­
co Ferri, che 
dubita della 
legittimità di 
una decisio­
ne in materia 
del governo e 
chiede che 
sia il Parla­
mento a di­
scuterne. 
•Non si vedo­
no i presup­
posti di una 
revoca - af­
ferma il lea­
der del Psdi -
trattandosi di 

• una condan­
na in primo 
grado per un 

reato sostanzialmente di opi­
nione». E. dice Ferri, pur essen­
do libero Pappalardo di fare le 
proprie scelte in ordine a un 
incarico ottenuto senza inter-
lerenze di • partito, tuttavia 
«confida nel suo senso respon­
sabilità nel non creare con­
trapposizioni istituzionali in un 
momento non facile per il Pae­
se». •••••« . - > - . ' - ',-"'' 

Scettico anche il liberale Al­
fredo Biondi. «Non credevo -
ha affermato - che per reati di 
opinione e prima di una sen-
tenza-defmifrra-di condanna, 
calasse cosi severo il giudizio 
del governo. Se ciò significasse 
un segno di moralizzazione 
valido erga omnes - ha com­
mentato Biondi - ne sarei stalo 
soddisfatto. Purtroppo anche 
in questo caso si è avuta la di­
mostrazione che se la legge è 
uguale, non tutti sono uguali ' 
davanti alla legge». 

Sinistra 
È nata 
la Convenzione 
dell'alternativa 
M ROMA. È nata la «Conven­
zione dell'alternativa»: la deci­
sione è stata presa al termine 
di una assemblea che si è svol­
ta nella sala delle esposizioni : 
alla quale hanno partecipato 
centinaia di persone. Presenti 
esponenti della Rete, di Rifon­
dazione comunista, dei Verdi, 
del Pds. sindacalisti, rappre­
sentanti dei consigli di fabbri­
ca, uomini di cultura, di vari 
gruppi e di associazioni di sini­
stra. Sono intervenuti tra gli al­
tri Rina Gagliardi. Ersilia Salva­
to. Alfredo Galasso, Mauro 
Paissan. Edo Ronchi. Franco 
Russo. Fausto Bertinotti, Ranie­
ro La Valle. De Santis. Mele. 
Rescigno. Massimo Stroppa. 
Tibohi e Rino Serri. In un docu­
mento i convenuti si sono dati 
un più vasto appuntamento in 
una «Convenzione dell'alter­
nativa» che verrebbe convoca­
ta a Roma per il 3 luglio. L'as­
semblea ha poi costituito un 
«contenuto per la convenzio­
ne» che si riunirà con comuni­
cazione preventiva. La prima 
riunione è convocata per mer­
coledì 26 prossimo alle ore 
17.00 in via del Leoncino. 

Questa settimana 

IL SALVAGENTE 
regala "Facoltà vo cercando" 

una Guida di 80 pagine 
alla scelta 

dell'Università 
...e inoltre c'è 

una cartolina 
da inviare al presidente 

della Repubblica 
Scattare 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 


